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Premessa - Un lavoro di co-progettazione per la nuova Strategia di Sviluppo Locale 

Il GAL dei Colli di Bergamo e del Canto Alto è nato nel 2017 a partire da una proposta progettuale 
presentata dal Parco dei Colli di Bergamo, sul territorio dei comuni di Almè, Villa d’Almè, Sorisole, Pon-
teranica, Ranica, Torre Boldone e Paladina. Tra il 2018 e il 2022 il GAL ha distribuito sul proprio terri-
torio di riferimento oltre 5 milioni di euro, finanziando più di 80 progetti in ambiti differenti: competitività 
delle aziende, ambiente e clima, valorizzazione delle aree periurbane, inclusione e coesione sociale ecc. Nel 
momento in cui Regione Lombardia, nel dicembre 2022, ha presentato il nuovo bando per la partecipa-
zione all’operazione 19.1.01 “Sostegno per la preparazione dei piani di sviluppo locale (PSL)” del 
Programma di Sviluppo Rurale 2014 – 2020, in vista della definizione della nuova Strategia di Svilup-
po Locale (SSL) per il periodo 2023-2027, il GAL dei Colli di Bergamo e del Canto Alto ha avviato una 
riflessione con i propri soci, rispetto agli obiettivi da realizzare nella nuova programmazione ed ha coinvolto 
l’Università degli studi di Bergamo, e più precisamente il CST - Centro Studi sul Territorio “Lelio Pagani”, 
per garantire l’avvio di un percorso di co-progettazione volto alla stesura della nuova Strategia. Il CST ha 
implicato un team transdisciplinare composto da docenti e giovani ricercatori, anche affiancati da studenti 
che vivono nel territorio interessato, per supportare il GAL nella definizione di un quadro di contesto so-
cioeconomico e paesistico-ambientale del territorio, oltre che per la realizzazione delle attività di partecipa-
zione, portando alla creazione di un tavolo di co-progettazione. Tali azioni hanno consentito innanzitutto 
di proporre una visione condivisa per il futuro del GAL rispetto al territorio, mettendo in evidenza il ruolo 
di connettore periurbano e di “porta” verso le Valli e verso i GAL montani contigui. In particolare, 
l’analisi ha permesso, da un lato, di sottolineare le sue caratteristiche geomorfologiche, quale area di transi-
zione collinare tra montagna e pianura, dall’altro ha messo in evidenza il ruolo strategico che tale territorio 
ha ricoperto nel corso dei secoli per lo sviluppo delle connessioni tra montagna e città, grazie alle infra-
strutture idriche, alle vie di comunicazione e di commercio, così come agli insediamenti industriali. Infatti, la 
creazione di una fitta rete di rogge che trasportava l’acqua dal fiume Serio verso il capoluogo e la pianura 
ha consentito di affrontare l’aridità naturale dei terreni e garantire l’approvvigionamento di prodotti agricoli 
alla città; inoltre, sin dall’antichità, questa fascia collinare ha svolto un ruolo cruciale per l’articolato sistema 
di vie di comunicazione e commercio che collegavano la montagna alla città, come la rete di antiche strade 
che oggi vengono ricondotte al sistema della via Mercatorum, così come della via Priula; infine, a partire dal 
XIX secolo, questo territorio è stato protagonista dello sviluppo di quel sistema industriale che caratterizza 
ancora oggi l’area tra la città e le valli Seriana e Brembana, alimentato dall’energia prodotta grazie alla po-
tenza dell’acqua (Pagani, 1991, p. 31; Casati, 1993, pp.149-150). Ancora oggi, essere connettore tra nord e 
sud, tra montagna e città, tra urbano e rurale, può risultare strategico per lo sviluppo locale del nuovo GAL 
che, grazie al suo ruolo sovracomunale, può diventare punto di riferimento per i comuni periferici alla fascia 

Capitolo 1
LE CARATTERISTICHE DELL’AMBITO TERRITORIALE2

2	 Per la compilazione utilizzare
	 Tab. 1 - Pop res 01012012 totale
	 Tab. 2 - Pop res 01012022 totale 65-14
	 Tab. 3 - Comuni disocc. 2019
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urbana rientranti nella Strategia, ma, al tempo stesso, può diventare promotore di sviluppo e attivatore 
di nuovi partenariati, nonché laboratorio per la sperimentazione di modelli di innovazione sociale 
ed economica tra montagna e sistema collinare. 
A partire da queste prime riflessioni con i soci e dalla collaborazione con l’Università è emersa la necessità di 
rinnovare l’attuale GAL, favorendo un allargamento territoriale volto non solo ad ampliare il proprio raggio 
d’azione, ma, come anticipato, indirizzato verso la ridefinizione del ruolo del GAL per il territorio. È così 
che il nuovo Piano di Sviluppo Locale 2023-2027 propone un GAL rinnovato sia a livello territoriale, con 
l’ampliamento a nuovi comuni, sia nel proprio partenariato, coinvolgendo un numero maggiore di enti 
pubblici e privati rispetto alla precedente programmazione 2014-2020, con l’obiettivo di avviare una più 
ampia collaborazione, oggi imprescindibile per creare nuove sinergie e accedere ai finanziamenti di alcune 
azioni della Strategia di Sviluppo Locale. In tale contesto, il GAL può configurarsi come ente coordinatore 
di azioni congiunte tra enti pubblici, privati e associativi, volte anche a superare le criticità struttu-
rali che caratterizzano, in particolare, i piccoli comuni, favorendo la diffusione di buone pratiche. Il GAL, 
grazie alla sua competenza sovra comunale, può quindi diventare una “cassa di risonanza” per il territorio, 
capace di favorire la valorizzazione delle risorse ambientali e culturali, talvolta nascoste e marginali. 

1.1  Definizione dell’ambito del nuovo GAL 

La prima fase del lavoro di co-progettazione ha riguardato la definizione dell’ambito del nuovo GAL in vista 
della nuova Strategia. Si è partiti dunque dallo studio del territorio e dalla definizione di alcuni criteri per 
stabilire l’allargamento territoriale del nuovo GAL. L’analisi è stata condotta a partire dalla consultazione 
degli strumenti di pianificazione territoriale (regionale e provinciale), con particolare riferimento a 
quanto in essi previsto per il territorio di Bergamo, al fine di ridurre la “frammentazione” territoriale e favo-
rire l’integrazione e coesione tra le diverse scale territoriali di programmazione e progettazione urbanistica. 
Lo studio dei piani regionali e sovracomunali ha permesso di inquadrare il contesto, per molti versi “polve-
rizzato”, del territorio lombardo, che conta 1.504 comuni, di cui quasi il 70% definiti “piccoli”, ovvero con 
popolazione inferiore ai 5.000 abitanti. La sola provincia di Bergamo conta 243 comuni e dunque è possibile 
dedurre un quadro istituzionale comunale complesso che necessita di essere coordinato da progettualità e 
iniziative di stampo reticolare e a scala sovralocale. 
Il Piano Territoriale Regionale (PTR), sulla base delle analisi della struttura insediativa, della pianificazione di 
area vasta e delle caratteristiche territoriali, individua 33  − vale a dire “articolazioni territoriali espressione 
di ambiti relazionali, caratteri socio-economici, geografici, storici e culturali omogenei, adeguati a consen-
tire l’attuazione dei contenuti della l.r. n. 31/14 e, più in generale, lo sviluppo di politiche e l’attuazione di 
progetti capaci di integrare i temi attinenti al paesaggio, all’ambiente, alle infrastrutture e agli insediamenti” 
(Regione Lombardia, 2017, p.1) – accomunati da caratteristiche ambientali e paesistiche simili. Tali Ambiti 
costituiscono gli elementi di base per l’articolazione del PTR e per la pianificazione sovracomunale e locale, 
nonché per differenziare i criteri di riduzione del consumo di suolo. Nello specifico, il territorio del GAL e il 
suo possibile ampliamento rientrano all’interno di due Ambiti Territoriali Omogenei (ATO): “Collina e Alta 
Pianura Bergamasca”, in azzurro nella figura 1, e in verde2.
All’interno del primo, rientrano tutti i comuni dell’attuale GAL dei Colli e del Canto Alto (Almè, Paladina, 
Villa d’Almè, Ponteranica, Sorisole, Ranica, Torre Boldone, identificati con i confini gialli). Esso si caratterizza 
per la forte urbanizzazione e diffusione degli spazi costruiti e la consistente pressione insediativa, 
in conflitto con i valori ambientali che potrebbero aumentare in caso di allargamento del GAL ai 7 co-

3	 Oltre agli ATO presi in considerazione, nella provincia di Bergamo sono presenti anche gli Ambiti della “Bassa pianura 
Bergamasca” e del “Sebino e Franciacorta”.
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muni di Alzano Lombardo, Nembro, Scanzorosciate, Villa di Serio, Albano Sant’Alessandro, Cenate Sotto e 
Torre de’ Roveri (con confine rosso), assicurando la presenza di alcuni Parchi regionali, PLIS – Parchi Locali di 
Interesse Sovracomunale e parchi fluviali, tra cui per esempio il Parco Regionale dei Colli di Bergamo, i PLIS 
Naturalserio, Parco del Serio Nord, del Monte Bastia e del Roccolo e Parco delle valli d’Argon che ricadono 
in tale area di estensione. 
Il secondo Ambito, a cui afferiscono i 4 comuni di Almenno San Bartolomeo, Palazzago, Barzana, Almenno 
San Salvatore, a ovest, e Cenate Sopra, a est, permetterebbe di includere un gruppo omogeneo di comuni 
con un indice di urbanizzazione totale inferiore a quello provinciale, seppure presentino una distribuzione 
differenziata, con un’urbanizzazione concentrata nei fondovalle, ma irrilevante lungo i versanti e nelle 
dorsali. Ciò consente di sottolineare che un’estensione del territorio del nuovo GAL, pur essendo caratteriz-
zato da un importante fenomeno di urbanizzazione, reticolare e di dispersione insediativa, sarebbe infram-
mezzato da elementi di elevata naturalità, identificati nel caso dell’ATO Collina e Alta Pianura dall’impor-
tante rete di aree protette, mentre nell’ATO Valli Bergamasche dai versanti e dalle dorsali che, seppure non 
formalmente protette, presentano una ridotta concentrazione di insediamenti per una maggiore rarefazione 
degli stessi. Tale nuova configurazione consentirebbe di creare una fascia cuscinetto rilevante di sistemi a 
forte valenza paesistico-ambientale in grado di funzionare da fascia di protezione e connessione, rispetto 
all’estesa fascia urbanizzata.

Figura 1.1. Gli Ambiti Territoriali Omogenei (ATO) del Piano Territoriale Regionale (PTR) della Lombardia che interessano il terri-
torio del nuovo GAL dei Colli (elaborazione: Imago Mundi Lab; fonte dei dati: Piano Territoriale Regionale, Regione Lombardia)

Calando l’analisi alla scala provinciale, dalla lettura del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale 
(PTCP) emerge la volontà di favorire la sperimentazione e attivazione di “politiche condivise anche orientate 
ad aumentare la competitività e l’attrattività del territorio con un’attenzione specifica alla coesione sociale, 
alla diffusione della conoscenza, alla libertà di movimento, alla qualità dell’ambiente e della salute, del 
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paesaggio, della vita dei cittadini” (Provincia di Bergamo, 2020b, p. 6). Tale strumento, quindi, sottolinea 
l’importanza di promuovere la cooperazione interistituzionale tra Enti locali, a diverse scale, e il partenariato 
pubblico/privato, due fattori che possono essere ben rappresentati dal GAL, proprio per le sue caratteristiche 
intrinseche. Ancora una volta, il Piano sottolinea l’importanza di preservare il sistema paesistico-ambientale 
e al tempo stesso favorire la rigenerazione urbana e territoriale, salvaguardando le tracce storiche e la 
tradizione locale, oltre che includendo soluzioni di valore ecosistemico-ecologico anche in ambito urbano 
e periurbano. Al fine di realizzare questi obiettivi, il PTCP suddivide il territorio provinciale in diverse geo-
metrie, alle quali affida l’identificazione di specificità territoriali, criticità e indirizzi per la concorrenza della 
progettualità territoriale al raggiungimento degli obiettivi del Piano (Provincia di Bergamo, 2020a, pp. 7). Tali 
ripartizioni si configurano come specificato nella tabella 1.

TABELLA 1 - Geometrie identificate nell’ambito del PTCP della Provincia di Bergamo (il formato excel si trova 
negli allegati)

Suddivisione territoriale Descrizione Documenti di riferimento

Geografie provinciali “non sono definite attraverso un perimetro di inclusio-
ne/esclusione bensì per tramite di ‘linee di forza’ che 
aggregano territori ampi intorno a temi di interesse 
territoriale prevalente”

PTCP della provincia di Ber-
gamo, Documento di Piano, 
2021

Epicentri “condensatori entro cui gli scenari di trasformazione 
riverberano i loro effetti alla scala d’area vasta. Luoghi 
tipicamente multifunzionali, dell’addensamento delle 
linee di forza nei rapporti tra le diverse geografie pro-
vinciali e tra queste e i territori regionali”. Essi rappre-
sentano ambiti tematici e spaziali sui quali focalizzare 
l’attenzione progettuale dei processi di qualificazione e 
trasformazione di rilevanza per le performance dell’in-
tero territorio provinciale.

PTCP della provincia di Ber-
gamo, Documento di Piano, 
2021

Contesti locali (CL) Derivati da una lettura più specifica e contestuale delle 
diverse geografie del territorio provinciale, i CL sono 
“aggregazioni territoriali intercomunali connotate da 
caratteri paesistico-ambientali, infrastrutturali e in-
sediativi al loro interno significativamente ricorrenti, 
omologhi e/o complementari”

PTCP della provincia di Ber-
gamo, Schede di contesto 
locale, 2021

Luoghi sensibili All’interno dei Contesti Locali il piano individua, nei 
“luoghi sensibili”, condizioni spaziali entro cui la pro-
gettualità urbanistica di scala comunale deve persegui-
re peculiari obiettivi, in quanto aventi rilevanza sovra-
comunale

PTCP della provincia di Ber-
gamo, Disegno di territorio, 
2021

Ambiti e azioni di Progettua-
lità Strategica (APS)

“identificano gli ambiti spaziali e i temi di prioritario 
interesse entro cui il piano definisce specifici obiettivi 
di qualificazione del sistema territoriale”

PTCP della provincia di Ber-
gamo, Disegno di territorio, 
2021

Zone Omogenee Individuate con decreto del presidente della Provincia 
di Bergamo n. 48 del 24 marzo 2016 e istituite con 
l’intenzione di promuovere forme di governo territo-
riale intercomunale per favorire uno sviluppo in rete. 
Nella provincia di Bergamo sono state individuate 11 
zone omogenee e i territori del futuro GAL rientrano 
in 4 di queste, vale a dire: Valle Imagna, Area Urbana, 
Seriatese-Grumellese e Laghi Bergamaschi.

Fonte: Provincia di Bergamo, 2020a, pp. 7-10; decreto del presidente della Provincia di Bergamo n. 48 del 24 marzo 2016
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Tra le geometrie provinciali, la più interessante ai fini dell’analisi dei territori del nuovo GAL dei Colli è 
quella dei Contesti Locali, ossia aggregazioni intercomunali che hanno caratteri paesistico-ambientali, in-
frastrutturali e insediativi ricorrenti e complementari, e definiscono specifici scenari funzionali e progettuali. 
L’obiettivo dei Contesti Locali è quello di costituire un primo riferimento condiviso per l’azione urbanistico-
territoriale dei comuni e, nonostante individuino dei confini amministrativi, questi non intendono porsi quali 
limitazione ad altre modalità di cooperazione intercomunale e forme aggregative diverse da quelle definite 
dai contesti.
I Contesti Locali tracciati dalla provincia di Bergamo sono complessivamente 24 e i comuni della fascia di 
pertinenza del nuovo GAL rientrerebbero in 5 di questi, come mostrato nella tabella 2.

TABELLA 2 - Contesti locali interessanti per il nuovo GAL (il formato excel si trova negli allegati)

Contesto Locale Comuni che potrebbero rientrare nel nuovo GAL 

CL5 Almennese - Valle San Martino Almenno San Bartolomeo, 
Almenno San Salvatore, 
Barzana, 
Palazzago

CL6 Canto Alto e Colli Settentrionali Almé, 
Paladina, 
Ponteranica, 
Sorisole, 
Villa d’Almè,

CL7 Area urbana centrale Ranica,
Torre Boldone,

CL8 Area urbana nord-est Alzano Lombardo, 
Nembro, 
Scanzorosciate,
Villa di Serio

CL20 Colline orientali Albano Sant’Alessandro, 
Cenate Sopra, 
Cenate Sotto, 
Torre de’ Roveri

Fonte: PTCP della provincia di Bergamo, Schede di contesto locale, 2021.

Come si può ben notare nella figura 1.2, i cinque Contesti Locali, indicati con colori diversi, includono un 
territorio molto ampio. L’esclusione di parte dei comuni dall’ambito di nostro interesse è dovuta, per quanto 
riguarda l’area più a sud, alla non appartenenza alle aree Leader che rendono i comuni non eleggibili per il 
GAL, oppure eleggibili, ma con caratteristiche non coerenti con la logica dell’attuale allargamento, mentre 
nella parte più a nord sono già presenti tre GAL (Valle Seriana e laghi bergamaschi; Valle Brembana; Lecco 
e Brianza), che inglobano alcune delle amministrazioni appartenenti ai Contesti Locali considerati. In tale 
scenario, la creazione del nuovo GAL definisce una fascia di continuità tra il territorio cittadino e quello 
appartenente agli altri GAL che interessano le Valli bergamasche, nella figura rappresentati con tre aree a 
pattern lineare di colori diversi. Ciò definisce un inedito “sistema di continuità territoriale dei GAL” che può 
favorire nuove forme di cooperazione interistituzionale, ancora più efficaci rispetto al passato proprio per la 
maggiore coesione territoriale.

COMUNE DI ALZANO LOMBARDO (c_a246) - Prot.A Nr.0026692/2023 del 23/10/2023 -Titolo/Cl./Cat. 1.15 -Fasc.17 Anno 2022



12

ALLEGATO 2 -  SCHEMA PROPOSTA DI  SSLCAPITOLO 1

Scendendo più nel dettaglio, le  Schede di contesto locale del PTCP ci consentono di mettere in evidenza gli 
elementi comuni all’interno di ogni CL, a partire dagli elementi paesistico-ambientali, geomorfologici e idrogeo-
logici, oltre che definire le criticità e gli obiettivi prioritari di carattere urbanistico-territoriale e paesistico-ambien-
tale. È possibile individuare diverse peculiarità condivise dai 5 Contesti Locali (CL) considerati, alcune derivanti 
da condizioni generali del territorio lombardo, altre più specifiche della fascia di territorio oggetto dell’analisi. 
In merito al primo caso, i CL in analisi evidenziano un’urbanizzazione diffusa e frammentata che tende a 
minacciare le aree ad elevato valore naturalistico e paesaggistico e la loro connettività. Inoltre, la rete e 
le forme di mobilità risultano talvolta poco efficienti determinando dei fenomeni di traffico intenso in alcune 
aree (come il contesto locale 7 – Area urbana centrale) e un sistema infrastrutturale carente in altre. 

Figura 1.2. I Contesti Locali (CL) del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) della Provincia di Bergamo che 
interessano il territorio del nuovo GAL dei Colli (elaborazione: Imago Mundi Lab; fonte dati: PTCP della Provincia di Bergamo)

Per quanto riguarda, invece, le specificità della fascia di territorio in analisi, le  sottolineano la presenza di ele-
menti ricorrenti dal punto di vista paesaggistico e territoriale che includono aree di pregio naturali-
stico ed ecologico, tra cui emergono: i) il Parco Regionale dei Colli di Bergamo (a cui afferiscono i comuni 
di Almé, Bergamo, Mozzo, Paladina, Ponteranica, Ranica, Sorisole, Torre Boldone, Valbrembo, Villa d’Almé) 
all’interno del quale è stata identificato anche un SIC – Sito di Interesse Comunitario; ii) i numerosi PLIS di 
cui si è già accennato in precedenza; iii) il SIC e Riserva Regionale della Valpredina e Misma, gestita dal 
WWF, localizzati tra i CL 7, 8 e 20. A queste aree protette si aggiungono poi le aree prioritarie per la biodi-
versità, nei pressi del Monte Linzone, e i corridoi ecologici identificati dalla RER – Rete Ecologica Regionale4, 

4	 La Rete Ecologica Regionale (RER) è nata con l’obiettivo di salvaguardare e ripristinare la connettività ecologica per conservare e valo-
rizzare gli ecosistemi lombardi. In particolare, la RER, e i criteri per la sua implementazione, forniscono al Piano Territoriale Regionale 
il quadro delle sensibilità prioritarie naturalistiche esistenti, ed un disegno degli elementi portanti dell’ecosistema di riferimento per 
la valutazione di punti di forza e debolezza, di opportunità e minacce presenti sul territorio regionale. Per maggiori informazioni 
si veda: https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/servizi-e-informazioni/Enti-e-Operatori/
ambiente-ed-energia/Parchi-e-aree-protette/biodiversita-e-reti-ecologiche/rete-ecologica-regionale/rete-ecologica-regionale. 
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